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Siamo passati all’edizione a stampa, mantenendo, malgrado le difficoltà cresciute, lo stesso formato. Desideriamo però sentirvi tutti vicini alla nostra fatica, partecipi della nostra passione. Avete desiderato e richiesto per tanti mesi un giornale che ci tenesse uniti, intorno a cui si raccogliessero tutte le energie italiane del movimento esperantista. Gl’impazienti hanno volto le spalle, hanno provocato scissioni, hanno portato all’Esperanto (che è uno solo) tutto il danno possibile, hanno fatto, in una parola, di tutto, fuorché aiutarci. Questo nuovo progresso del nostro giornale sarà premio per chi ha avuto fiducia nella FEI.


A nostra volta, vi chiediamo una prova della vostra solidarietà: mandateci articoli, osservazioni, suggerimenti; procurateci nuovi abbonati. Ricordate che non v’è dualismo tra la FEI e voi: che la FEI rappresenta voi, la FEI è voi, vive per voi e di voi.


Il nostro periodico e il legame fra gli esperantisti italiani, è la voce del nostro movimento presso il pubblico...


….. ma se volete leggere articoli vari e letterari in Esperanto, avere legami con tutto il mondo, avere indirizzi di corrispondenti, essere più ampiamente informati su tutte le novità del mondo esperantista, abbonatevi anche ai giornali di carattere internazionale, redatti completamente in Esperanto…..

ABBONATEVI A:


HEROLDO DE ESPERANTO - quindicinale di grande formato, edito in   

    Olanda. Abbonamento annuo L. 1250.


ESPERANTO — Organo ufficiale della Universala Esperanto-Asocio  

    mensile. Abbonamento annuo L. 750.

★

Per abbonamenti rivolgersi alla F. E. I. — Via Saluzzo 44 Torino. Conto Corrente postale 2-37768.
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Organo ufficiale della Federazione Esperantista Italiana

IL CONGRESSO DI PARIGI


Anche il 35.o Congresso Universale di Esperanto, svoltosi a Parigi dal 5 al 12 agosto, appartiene ormai alle memorie del passato.


Il bilancio del Congresso non può essere più soddisfacente: 2325 partecipanti di 36 nazioni; il più numeroso congresso del dopoguerra; 700 partecipanti di più di quanto non fossero quelli del precedente congresso di Parigi del 1932. E ciò nonostante che da mezza Europa, al di là della cortina di ferro, ed anche dalla Germania e dall’Austria, la partecipazione sia stata praticamente preclusa.


Di ciò non possiamo che rallegrarci e trarre auspici per l’avvenire. Ma non è soltanto il numero dei partecipanti che dà significato al Congresso di Esperanto. Con un migliaio più o con un migliaio meno di aderenti, esso resta sempre quel meraviglioso fenomeno, unico, nel mondo, a cui tutta l’umanità dovrebbe prestare attenzione e da cui dovrebbe prendere esempio.


Nella ridda di convegni, di conferenze, di congressi internazionali che si svolgono in ogni dove, con gli scopi più diversi, i congressi esperantisti restano i soli dove i partecipanti veramente si fondano a formare un tutto omogeneo, in cui, per ripetere le parole di Zamenhof, non convengano francesi con tedeschi, inglesi con russi, americani con giapponesi, ma uomini con uomini.


Per sette giorni, parlando ed udendo soltanto una lingua, che non è la lingua di questo o di quello, ma è la lingua di tutti, si ha la netta sensazione di essere in un nuovo paese, si ha la percezione netta dell’esistenza di un « popolo », che è al di fuori, ove ci paia troppo dire al di sopra, delle nazioni dei vari partecipanti.


E come fra appartenenti ad un unico popolo si svolge il congresso, senza intoppi, senza difficoltà, senza ritardi, senza bisogno di costose installazioni per le traduzioni, come invece accade in tutti gli altri congressi internazionali.


Quando si svolse la seduta inaugurale del Parlamento intereuropeo a Strasburgo, riportarono i giornali che vennero distribuiti i posti ai convenuti secondo l’ordine alfabetico dei loro nomi, senza tener conto della nazione; ma aggiunsero subito che ciò era un atto simbolico, che si fece per la prima seduta, ma che per gli ulteriori lavori dell’assemblea ciò non sarebbe stato possibile, perché potevano trovarsi vicini delegati che fra loro non potevano intendersi...


Il grande pubblico, che così spesso e volentieri ama fare dello spirito sull’Esperanto, pensi quanto ridicola ed umoristica apparve invece una simile affermazione agli esperantisti, che nei loro congressi siedono proprio indifferentemente l’uno accanto all’altro, perché sempre si intendono tra loro!


Ogni congresso universale di Esperanto è, come si è detto, la ripetizione ormai sistematica e sicura di un esperimento da cui il mondo intero non dovrebbe estraniarsi con incredulità e scetticismo dettati da pregiudizi, ma a cui dovrebbe prestare la massima attenzione, perché ha tutto da apprendere e da imitare.


Questo ad esempio sembra aver compreso il Prof. Jean Thomas, vice-direttore generale dell’UNESCO, che, avendo per la prima volta in vita sua presenziato ad un congresso esperantista, portando il saluto ufficiale dell’UNESCO all’inaugurazione del Congresso di Parigi, ebbe poi a dichiarare di essere stato veramente sorpreso ed ammirato per l’unità di spirito e la materiale possibilità di lavoro delle sedute del congresso svolte in una sola lingua.
CRONACA DEL CONGRESSO

                          _____________________________________________
Ottimo viaggio con la carovana della FEI

I PRIMI INCONTRI.

    La Sorbonne, il maestoso e famoso palazzo dell’Università di Parigi è stata la sede del Congresso.

    Già venerdì sera molti partecipanti erano in Parigi, e così la carovana organizzata dalla F. E. I., che riuniva oltre metà dei 70 italiani che hanno partecipato al Congresso. Ma solo sabato mattina, 5 agosto, l’elegante « Tubocar », partito da Torino il 3, si portò alla Sorbona, ammirato dai congressisti d’ogni paese che cominciavano ad arrivare a masse.

    L’ampio atrio del palazzo era appena sufficiente a contenere la folla dei congressisti che per diverse ore si avvicendarono a ritirare i loro documenti, dando da fare alle varie decine di segretari al lavoro dietro lunghi banconi.

    Nei saloni superiori, ricchi di affreschi e di quadri, si svolse dopocena l’Interkona vespero, e, nonostante la loro grandiosità, essi sembravano stretti a contenere i duemila e più convenuti aggirantisi qua e là a ricercare le vecchie conoscenze, a presentarsi ai nuovi amici.
L’INAUGURAZIONE.

    Domenica mattina la vasta platea e le grandiose balconate dell’Aula Magna della Sorbonne non avevano più posti disponibili.

    Sul fondo, dietro il largo podio, su cui sedevano le autorità invitate, i dirigenti del movimento esperantista ed i rappresentanti delle società dei vari paesi, pendeva una enorme bandiera dalla stella verde: la bandiera dei nostri congressi, unico segno che caratterizzava la speciale riunione nella solenne aula, abituata ai grandi convegni scientifici.

    L’inaugurazione del Congresso d’Esperanto ha ormai un cerimoniale tradizionale: l’inno nazionale del paese ospitante, discorsi di saluto, un discorso ufficiale e poi « La Espero », cantato in coro da tutti i congressisti.

    Anche il rappresentante del Ministro dell’Educazione francese, professore nella Facoltà di Scienze di Parigi, lesse il suo saluto in Esperanto. E così i rappresentanti di altri Ministeri, così i rappresentanti dei governi dell’Australia, del Belgio, del Brasile, dell’Olanda, della Norvegia, della Svezia. (Speriamo per il prossimo congresso di sentire anche un rappresentante del governo italiano!)

    Il solo discorso non in Esperanto, ma in francese, fu quello del prof. Jean Thomas, vice direttore generale dell’UNESCO, che personalmente volle portare il saluto della importante istituzione internazionale, rivelando come essa abbia fra i suoi scopi molti punti simili a quelli del movimento esperantista.

    Ogni discorso fu salutato da applausi che divennero quanto mai calorosi per il discorso del Prof. Lapenna, oratore ufficiale della giornata, ammirevole per eloquenza e per elevatezza del contenuto; cosicché la numerosa assemblea si trovò nel giusto stato di commozione degli animi quando, dopo il saluto dei rappresentanti delle 23 Landaj asocioj aderenti all’U.E.A., la seduta fu tolta, dopo il canto del nostro inno. Momento sempre commovente tanto per i nuovi esperantisti, come per i veterani di molti congressi.

    Quindi la massa imponente dei congressisti, quasi formando un corteo attraverso il Quartier latino, si avviò alla «  Arène de Lutece », rovine di un anfiteatro romano, sulle cui scale si dispose per la Komuna fotografado, altro punto tradizionale del programma di ogni congresso esperantista, ricordo caratteristico per ogni partecipante.

    Al pomeriggio, in vari gruppi, vennero fatte escursioni in battello su e giù per la Senna, attraverso il cuore della città.

    Dall’indomani, lunedì, cominciò la serie delle varie sedute e delle varie riunioni per svolgere i complessi lavori del Congresso.
LA SOMERA UNIVERSITATO.
    Nella sala Richelieu, una delle aule minori della Sorbona, ma sufficiente per contenere i circa 600 ascoltatori che vollero partecipare, lunedì sera si inaugurò la serie delle lezioni della SOMERA UNIVERSITATO (Università estiva), una delle più interessanti manifestazioni culturali del congresso. Per essa infatti professori delle più varie Università del mondo, delle più svariate discipline, danno palese dimostrazione che la lingua Esperanto è adatta e matura ad esprimere qualsiasi argomento scientifico, e come sia mirabile strumento per la contemporanea comprensione, senza intermediari di traduttori, per gli ascoltatori di 25-30 nazioni.

    La prima lezione fu quella del prof. Canuto, di Parma, presidente della nostra Federazione, che interessò l’uditorio trattando del cosidetto «siero della verità». Seguì nella stessa serata la lezione del prof. Lapenna di Zagabria sul significato della Dichiarazione dei Diritti dell’Uomo. Nei giorni seguenti altre lezioni su temi vari furono svolte dai professori Sirk (Vienna), Waringhien (Parigi), Reinsol (Oslo), Nijvelt (Amsterdarm), Laurat (Francia), Rossetti (Scozia).
I LAVORI DEL CONGRESSO.

    I vari argomenti da trattare durante il congresso erano stati divisi secondo l’argomento in quattro sezioni: 1) l’Esperanto nelle scuole, 2) Scienza e tecnica, 3) Letteratura, 4) Propaganda e applicazione pratica, cosicché contemporaneamente potevano svolgersi nei vari saloni della Sorbonne le diverse riunioni.

    Vi furono poi una serie di riunioni delle società specializzate. Intanto ogni giorno si riuniva la direzione ed il consiglio dell’U.E.A., procedendo fra l’altro alla nomina di nuovi membri della Direzione generale per il nuovo anno. Il presidente dell’U. E. A., Sig. Malmgren, ed il vicepresidente, Dr. Kempeneers, venivano riconfermati nella loro carica.

    Giovedì aveva luogo una riunione generale di tutti i congressisti, nella quale venivano presentate le deliberazioni prese dalle diverse sezioni, e veniva annunciato che la grande sottoscrizione della petizione a favore dell’Esperanto, che ha raccolto nel mondo 16 milioni di adesioni, era stata ufficialmente presentata all’ONU a Lake Success il 2 agosto, con una speciale cerimonia. (Di questa diremo dettagliatamente in un prossimo numero).
I RICEVIMENTI UFFICIALI.

    Durante il Congresso si svolsero diversi ricevimenti. Tutti i congressisti, nonostante la loro imponente massa, furono ricevuti nel Municipio di Parigi nella mattinata di mercoledì, ed a tutti furono distribuite pubblicazioni di propaganda turistica, mentre ai dirigenti ed ai professori della Università estiva venivano donate a ricordo interessanti incisioni con dedica personale.

    Un ricevimento ebbe pure luogo alla Camera di Commercio per coloro che particolarmente si interessavano delle applicazioni commerciali dell’Esperanto; un ricevimento di una numerosa delegazione ebbe luogo nel Municipio di Versailles il giorno della gita in tale località.

    Particolare importanza si deve dare al ricevimento fatto ad una rappresentanza dei Congressisti negli uffici dell’UNESCO. Quivi vennero chiariti i punti molteplici del grande lavoro dell’UNESCO, e nello scambio di informazioni si potè vedere come l’Esperanto sarebbe utile nel piano di lavoro della grande organizzazione internazionale.

    Un ricevimento molto gradito a tutti i congressisti fu quello dei grandi Magazzini Lafayette, che con una signorilità e munificenza veramente ammirevoli, vollero, sulle terrazze dei grandi magazzini, da cui si gode un ottimo panorama di Parigi, offrire un ricco rinfresco senza spaventarsi del numero imponente dei partecipanti. E, cosa insolita in simili casi, prima si estinse la sete e l’appetito dei 2000 e più invitati che il rifornimento dei numerosi buffet che distribuivano bibite e pasticcini!
I DIVERTIMENTI.

    Ma accanto al lavoro (21 ore di sedute per il solo comitato dell’U. E. A.) non si dimenticò il riposo e la distrazione. Oltre alle gite private per la bella città, si ebbe la sera di martedì il Ballo, perfettamente riuscito in ampi saloni dell’Hotel Continental; ogni sera i congressisti potevano andare ad una indovinata Rivista in Esperanto organizzata dal ben noto samideano Schwarz, e giovedì vi fu una speciale Serata di Varietà. Né va dimenticata una serata nel Museo del Louvre, particolarmente illuminato, e la gita di prammatica per ogni visitatore di Parigi al Castello di Versailles, che ebbe luogo giovedì pomeriggio.
ORATORA KAJ LITERATURA KONKURSOJ.

    Lo spazio ci manca per dire di tutte le altre attività svoltesi durante le molte riunioni della settimana; una non vogliamo dimenticare: i concorsi di oratoria e letterario, perché vincitore di uno di questi, e precisamente del premio per una poesia originale, fu l’italiano Prof. Vincenzo Musella di Roma, cieco, ben noto agli esperantisti italiani del periodo prebellico, e sulla cui attività tanto ancora contiamo.
LA CHIUSURA DEL CONGRESSO.

    Ma purtroppo anche le piacevoli giornate del congresso hanno la loro fine. Ed ecco sabato mattina l’ultima seduta. Di nuovo tutti gli esperantisti sono radunati nell’Aula Magna. Si approvano ancora alcuni ordini del giorno preparati nei vari convegni speciali; una esperantista di Monaco di Baviera rivolge ufficialmente l’invito al 36.o Congresso per il 1951, che appunto si svolgerà in quella città, e, dopo alcuni discorsi di commiato, mentre ancora una volta risuona l’inno «La Espero», scende la grande bandiera che viene man mano raccolta ed arrotolata per essere consegnata ai rappresentanti del comitato organizzatore del Congresso di Monaco.
LA CAROVANA DELLA F. E. I.

    La cronaca del congresso per noi italiani non sarebbe completa se non aggiungessimo qualcosa della nostra carovana organizzata dalla F. E. I. La comitiva composta di 37 partecipanti era partita puntualmente da Torino il 3 agosto, ed attraverso il Moncenisio, per Chambérg, e il lago di Bouget era arrivata a Bourg, ove aveva pernottato. L’indomani, attraverso l’ondulato territorio, per lunghe strade rettilinee, arrivava per l’ora di cena a Parigi. Nel ritorno la sosta era fatta a Digione, ove alcuni esperantisti locali facevano da guida per visitare la città, e dove, dopo una allegra cena in comune, si ebbe modo di fare quattro salti. Il passaggio delle Alpi al ritorno avvenne per una diversa via, molto pittoresca, e cioè per Grenoble, il Col del Lautaret, Briançon ed il Monginevro.

    Quale non fu la gioia dei partecipanti, quando domenica pomeriggio, tra Briançon ed il Monginevro, con la radio di bordo fu possibile udire i vari discorsi in Esperanto della inaugurazione del Congresso degli Esperantisti Cattolici in Roma! Alle nove di sera la carovana si scioglieva a Torino. Durante tutto il viaggio una perfetta allegra armonia era regnata fra i partecipanti, rimasti tutti soddisfatti della organizzazione, cosicché il saluto d’addio fu uno solo: Arrivederci nella carovana di Monaco!
★

    FREMDULOJ ENIRANTAJ ITALION, portu la stelon, aŭ, se aŭtomobilistoj, ornamu vian veturilon per verdstela flageto ! Nia amiko A. Puppo, el Varazze sciigas al ni jenan epizodon. Antaŭ poŝtejo de lia bela mara urbeto, 1i vidis belegan veturilon, kai li, kiel kelkaj aliaj kuriozis ĉe ĝi. Evidente, la posedantoj estis irintaj sin bani, kaj en ĝi estis lasintaj surtutojn. S.ro Puppo rimarkis al butontruo de unu el ili nian stelon. Tuj li serĉis sur la strando la posedantojn; ili estis svedaj. Li prezentis sin, proponis trinkaĵon, helpis ilin ĉiel, kaj ili ŝajne tre ĝojis.

    Kiu vojaĝas devus halti kaj konatigi sin en lokoj kie estas reprezentantoj de nia movado. Stelo en butontruo aŭ flageto sur veturilo estas malgranda, sed ĉiam bonega propagando.

GLI   ESPERANTISTI   CATTOLICI

CELEBRANO  A  ROMA  L’ANNO  SANTO
    Dal 10 al 16 agosto ebbe luogo a Roma il 22.o Congresso Internazionale degli Esperantisti Cattolici.

    Gli aderenti erano oltre 300, giunti da ben 20 nazioni. Particolarmente numerosi erano i rappresentanti dell’Austria, della Germania e dell’Olanda. Gli Italiani, convenuti da ogni regione, rappresentavano, con un gruppo assai folto, l’esperantismo cattolico nazionale.

    Nella seduta inaugurale, tenutasi nella Sala Protomoteca del Campidoglio, il Vice-Sindaco Andreoli portò ai convenuti il saluto e l’augurio della Città Eterna. Parlarono quindi il Presidente Padre Prof. Modesto Carolfi ed il Vice Presidente Padre Beckers del Belgio. I rappresentanti delle 20 nazioni hanno poi pronunciato brevi parole di augurio e di saluto.

    I lavori si svolsero negli ampi locali dell’Ateneo Antoniano in via Merulana. Assai ascoltati i discorsi del Dott. B. L. Marini di Trieste su «Gli scienziati cattolici e l’Esperanto», del Dott. Vito De Benedetto su «Lo Scoltismo e l’Esperanto», del Padre Beckers sul tema «I giovani cattolici lavoratori e l’Esperanto». Alla fine il Padre Beckers annunciò, fra gli applausi generali, che il Movimento Esperantista Cattolico ha iniziato pratiche con la Universala Esperanto-Asocio per formare con essa, mediante l’unione col movimento neutrale, una sola grande famiglia.

    Prima di sciogliersi i convenuti fissarono, quale sede del loro 23.o Congresso, la città di Monaco di Baviera, ove si svolgerà il 36.o Congresso dell’U.E.A.
★★★
Il 23° Congresso della S.A.T.

La Sennacia Asocio Tutmonda si radunò a congresso in Torino dal 29 luglio al 4 agosto. Vi avevano aderito circa 400 esperantisti. Di essi circa 300 erano presenti, e provenivano da tutte le nazioni europee.
La seduta inaugurale ebbe luogo nella sala centrale del Palazzo Madama. Il Vice-Sindaco On. Casalini portò ai convenuti il saluto della città, inneggiando alla nobile fatica di chi lavora per la intercomprensione fra i popoli, e ricordò il torinese On. Oddino Morgari che già fu un entusiasta cultore dell’Esperanto.

Al termine del congresso, 23 svedesi si recarono a Varazze per visitarvi quella   «Esperanta Domo», accolti dagli esperantisti locali.

ESPERANTISTI

alla  conferenza  dell’ UNESCO

    Una rappresentanza della Delegazione Fiorentina dell’Universala Esperanto-Asocio è stata ammessa ad assistere ai lavori della Conferenza generale dell’Unesco. Non intendiamo riferire sui lavori, noti ormai a tutti a traverso i larghi resoconti della stampa quotidiana e della radio; vogliamo solamente sottolineare un’impressione di carattere pratico.

    La Conferenza aveva adottato come «lingua di lavoro» l’inglese e il francese, e in queste due lingue si compilò la mole immensa di stampati, comunicazioni, programmi, ecc.; per le discussioni fu aggiunto, all’ultima ora, l’italiano, quando qualcuno s’accorse che, tenendosi la conferenza proprio in Firenze, l’esclusione dell’italiano non sarebbe apparsa troppo di buon gusto. Ma ecco che all’inizio dei lavori il Delegato messicano si fa avanti con la proposta che sia adottato anche lo spagnolo, e dietro a lui si schierano tutti i paesi dell’America Latina, ed altri ancora, e finalmente, dopo una discussione lunghissima, si conclude con l’accogliere anche lo spagnolo. Intanto attraverso la discussione si è appreso che l’aggiunta di una nuova lingua di lavoro importa una spesa di centoventicinquemila dollari! Sarebbe istruttivo conoscere da un rendiconto preciso quanto viene a pesare sul bilancio dell’Unesco la questione delle lingue. Ce ne possiamo fare un’idea pensando, oltre che all’enorme appesantimento di lavoro del Segretariato e alla quantità degli stampati necessari per ripetere in tante lingue diverse una medesima cosa, all’impianto di Ginevra, che è stato trasportato per questa Conferenza a Firenze, dove, tanto a Palazzo Vecchio quanto a Palazzo Pitti, sono state installate due trasmittenti per la diffusione simultanea del discorso pronunciato in una delle quattro lingue da ogni oratore e della relativa traduzione fattane rispettivamente dagli interpreti in ciascuna delle altre tre lingue ammesse. Ognuno, con tanto di radioricevitore a tracolla e annessa cuffia in testa, ascolta, spostando l’apposita manopola, la trasmissione nella lingua che preferisce. Sistema macchinoso e costosissimo per l’impianto, per la manutenzione, per il personale tecnico, per gli interpreti, e tuttavia di risultati pratici inadeguati.

    Quanta semplicità, quanta praticità, invece, in quelle grandi manifestazioni internazionali dove tutti si capiscono direttamente fra loro per mezzo di una lingua sola, che pone tutti sullo stesso piano, senza servilismi verso mortificanti imperialismi linguistici: l’Esperanto!

    Di fronte allo spettacolo, anche un po’ grottesco, di tutti quei «sapienti» con la cuffia in capo e la scatolina a tracolla, sorgeva spontaneo il confronto, e con questo l’auspicio, che l’U.E.A. entri presto a far parte delle organizzazioni internazionali con le quali l’Unesco coopera nel campo delle attività culturali. C’è, nel Dipartimento dell’Educazione dell’Unesco, una sezione speciale che si interessa dell’educazione per la comprensione internazionale: quando gli ostacoli della diversità delle lingue nel campo delle relazioni internazionali saranno superati, soltanto allora sarà veramente possibile un pieno ed effettivo avvicinamento spirituale dei popoli.












c.  g.

★  ★  ★

L’esperanto e i cattolici.

    Padre M. Carolfi, per mezzo dell’Esperanto, nel 1934 eresse a Stoccolma una fiorente Congregazione del Terz’Ordine la quale, con lo zelo ed il fervore dei primitivi cristiani, sta preparando il ritorno nella Svezia dei Francescani del primo Ordine.

    L’inizio della Missione Francescana nella civilissima Svezia è già decisa e presto i Francescani potranno riavere la loro bella, antica e monumentale Chiesa di Yastad, la graziosa cittadina balneare della Svezia del Sud. Tutto questo lo si deve all’Esperanto.

Esperantologio.

    Ha iniziato le pubblicazioni da qualche tempo una importante rivista scientifica di tal titolo, dedicata allo studio della lingua Esperanto. Il primo numero è apparso nell’agosto 1949, in 80 pagine, a Copenaghen. La redazione è formata da studiosi di linguistica di ogni parte del mondo.

    Tale rivista pubblicherà specialmente trattazioni basate su ricerche originali nel campo della linguistica esperantista: fonetica, lessicologia, morfologia, etimologia, stilistica, linguistica comparata, psicologia didattica e bibliografìa. 

La voce dell’America e... la nostra.

    Il dott. Pei, dell’Università di Columbia, ha tenuto, per conto della «Voce dell’America», una conferenza sul tema: «E’ possibile una lingua universale?».
    La conferenza è stata trasmessa anche dalla radio italiana, il 30 giugno 1950, nella rubrica «Università per radio».

    Ecco alcuni passi di tale conferenza:

    «In base ad alcuni calcoli recenti, per poter dare alle stampe in inglese, in francese, in spagnolo, in russo e in cinese un discorso di un’ora pronunciato da un delegato in inglese, occorrono 400 ore di lavoro di 124 differenti persone».

    «Milioni di persone sparse in tutto il mondo oggi parlano l’Esperanto».

    «A dire il vero, l’obiezione dell’artificialità è priva di consistenza. Criticare l’artificialità di una lingua come l’Esperanto equivale a criticare l’artificialità di un’automobile di fronte alla «naturalità» di un cavallo».

    «Il più grave inconveniente nei riguardi dell’adozione dell’inglese quale lingua universale è dato dalla eccezionale diversità esistente fra le sue forme parlate e quelle scritte».

    «Si può concludere che l’inglese è ben lungi dall’essere riconosciuto, nel mondo, la lingua universale desiderata».
RASSEGNA DELLA STAMPA ITALIANA

                     __________________________________________________

Bilancio di un anno: 200 articoli sull’Esperanto

    Dal Congresso di Varazze ad oggi, ossia nello spazio di un anno, sono pervenuti alla F. E. I. circa 200 articoli sull’Esperanto. La cifra è molto eloquente. Infatti anche in Italia si va promuovendo una forte corrente di simpatia verso di noi nell’opinione pubblica. E questa simpatia è dovuta al crescente bisogno di una lingua internazionale sentito dai ceti scientifici, culturali, ecc. Di fronte a questo processo di maturazione dell’opinione pubblica noi non dobbiamo essere semplicemente spettatori, ma principali attori; dobbiamo adoperare ogni nostra energia per influire in misura sempre maggiore sulla stampa e, attraverso di essa, sull’opinione pubblica.

    Pur non tenendo conto degli articoli «eccezionali», dovuti cioè ai Congressi di Roma e di Torino, possiamo calcolare che nell’anno passato è uscito un articolo sull’Esperanto ogni due giorni. La nostra meta per il nuovo anno sociale sarà di portare la media ad un articolo al giorno. Da oggi si orientano verso di essa l’Ufficio Propaganda della F.E.I., i gruppi esperantisti e i samideani di ogni parte d’Italia.

    Diamo ora notizia degli ultimi cento ritagli ricevuti.

    La PREALPINA di Varese (12-20-30 aprile, 3 maggio e 8 giugno) e il NUOVO CITTADINO di Genova (4-12-22 aprile, 28 maggio e 30 maggio) pubblicano ormai costantemente la rubrica «L’Esperanto nel mondo» con vistosi titoli su due e tre colonne. Anche L’ORDINE di Como ha iniziato il 5 maggio la pubblicazione della rubrica, continuandola il 2 giugno e il 7 dello stesso mese. Contiamo sull’opera dei samideani perché l’iniziativa si estenda.

    Il POMERIGGIO (Bologna 28 marzo) dedica una colonna alla conferenza dell’Avv. Bagnulo sulla lingua internazionale nei rapporti culturali. La conferenza è stata tenuta per iniziativa del Centro di Studi Universitari. Fra la stampa cattolica (oltre al «NUOVO CITTADINO») «L’ITALIA» del 16 marzo (Milano), narrando le avventure di una ragazzina americana sperduta a Milano, commenta con ampio titolo: «Con l’Esperanto non sarebbe successo». In campo anarchico l’UMANITA’ NUOVA (Roma 7 maggio) riferisce sull’attività degli esperantisti anarchici nel mondo.

    Del resto tutti i giornali anarchici commentano con molta simpatia la apparizione del loro giornale in Esperanto «Senŝtatano ». 
    Con ritardo veniamo a conoscenza dell’articolo pubblicato dall’«EMANCIPAZIONE» di Trieste dell’8 gennaio scorso con un’ampia cronaca della dotta conferenza al circolo dantista sulla traduzione di Dante in Esperanto. Siamo pure a conoscenza che l’OSSERVATORE ROMANO ci ha dedicato un articolo di simpatia in occasione della giornata cattolica esperantista dell’inverno scorso ed una poesia (18 giugno) a Padre Carolfì, confessore in Esperanto in S. Giovanni Lateranense.

    Sul Convegno di Varazze hanno diffusamente scritto il già citato NUOVO CITTADINO (25 agosto), il CORRIERE DEL POPOLO, IL SECOLO XIX (24 agosto) il LAVORO NUOVO (23 agosto). Una colonna viene dedicata dalla PREALPINA del 23 maggio alla conferenza del nostro presidente a Como. UL TIVAN (Como 27 maggio), il CORRIERE LOMBARDO (Milano 5 giugno) seguono l’esempio. LA PROVINCIA (Como 18 e 21 maggio), MILANO SERA (su tre colonne «Per l’Esperanto nelle scuole: un’interrogazione al Ministero della P. I.» si diffondono sul nostro argomento.

    Articoli, riferimenti ed echi di cronaca varia ci vengono dedicati dall’ARENA (Verona 18 agosto), dal NUOVO CORRIERE (Firenze 19 agosto), dal GIORNALE D’ITALIA (Roma 9 agosto), dal CORRIERE D’INFORMAZIONE (Milano 18 agosto) e dal CORRIERE DI ROMA (17 agosto).

    LA FONTE DELLA CULTURA (Napoli, giugno-luglio) dedica due intere pagine di Michele Quitadamo a «La lingua Ausiliare Esperanto».

    Uno studio sul problema della lingua internazionale, di due puntate, dal titolo: «E’ possibile una lingua universale?» viene pubblicato dalla SESIA (Vercelli 25-29 agosto) sotto la firma del dr. Mario Pei; l’autore è favorevole all’Esperanto. Ancora una volta il CORRIERE D’INFORMAZIONE (Milano 30 agosto) nella rubrica «Dialoghi coi lettori» tratta della nostra lingua.

    Siamo giunti ai tre Congressi: Parigi, Roma e Torino hanno dato molto lavoro a fotografi, corrispondenti ed inviati speciali: 37 articoloni.

    Si sono interessati del Congresso Universale di Parigi: IL CORRIERE DELLA SERA (Milano 9 agosto), LA NUOVA STAMPA (Torino 10 e 17 agosto «16 milioni di persone parlano l’universala lingvo»), la GAZZETTA DEL POPOLO del 3 agosto «Esperantisti italiani al Congresso di Parigi»), il DOMANI (Catania 1 agosto), la PREALPINA di Varese (19 agosto: «16 milioni di persone sono per una lingua mondiale»). LA LIBERTA’ (Piacenza 11 e 13 agosto), la GAZZETTA DI (MANTOVA (17 agosto), REGGIO DEMOCRATICA (Reggio Emilia 15 agosto), il CORRIERE DEL GIORNO (Taranto 13 agosto), il CORRIERE DI TRIESTE (11 agosto «Il congresso dei cultori della lingua che affratella»), IL MOMENTO (Roma 8 agosto), GAZZETTA DI PARMA (12 agosto «Il prof. Canuto parla al Congresso di Esperanto»). Anche il GIORNALE DEL POPOLO di Bergamo (24 agosto) con un titolo su quattro colonne «Gli esperantisti a congresso» si occupa diffusamente della manifestazione di Parigi. Infine i quotidiani cattolici di Trento e di Como dedicano ampio spazio al Congresso di Parigi.

    A Trento il POPOLO TRENTINO del 25 agosto pubblica una corrispondenza con titolo su tre colonne del giornalista Michele di Pierno e a Como L’ORDINE intervista il nostro samideano ing. Azzi con un articolo lungo quattro colonne (27 agosto: «La partecipazione comasca al Congresso esperantista internazionale. Nostra intervista con l’ing. Azzi reduce dal Congresso di Parigi»).

    Il Congresso degli esperantisti cattolici di Roma ha trovato ospitalità nelle colonne del MATTINO DELL’ITALIA CENTRALE (30 maggio), del GIORNALE DELL’EMILIA (27 giugno), QUOTIDIANO (Roma 12 agosto), MOMENTO SERA (Roma 12 agosto «Ferragosto romano degli esperantisti»), il POPOLO (Milano 12 agosto), GIUBILEO («Samideani a Roma. Li sentite cantare l’inno che affratella e che sprona alla pace e all’amore»), la SICILIA DEL POPOLO (Palermo 15 agosto), IL GIORNALE D’ITALIA (Roma 15 agosto «Parlano esperanto in Campidoglio»), il CORRIERE DELLA SERA (Milano 6 agosto), IL MOMENTO (Roma 14 agosto).

    Con un bell’articolo con titolo su ben cinque colonne LA PREALPINA (Varese 24 agosto) ci spiega, in occasione del Congresso di Roma, che «L’Esperanto nacque davanti a una torta». La GAZZETTA DI MANTOVA (29 agosto) anche su cinque colonne annuncia la riunione «A Roma trecentodieci delegati da tutto il mondo» mentre LA LIBERTA’ (Sassari 24 agosto) annuncia più modestamente il congresso.

    Il Congresso della SAT di Torino ha trovato risonanza in: L’ITALIA (Milano 31 luglio), GAZZETTA DEL POPOLO (Torino 31 luglio e 2 agosto), IL NUOVO CITTADINO (Genova 4 agosto), IL NUOVO CORRIERE (Milano 31 luglio), IL CORRIERE LOMBARDO (Milano 3 agosto), LA GAZZETTA DI MANTOVA (31 luglio), il TEMPO DI MILANO (1 agosto), LA GAZZETTA PADANA (Ferrara 31 luglio), LA SETTIMANA INCOM (Roma 12 agosto «Fra un congresso e l’altro si sposano in esperanto»), LA STAMPA (Torino 31 agosto), l’UNITA’ (Torino 31 agosto), LA NAZIONE ITALIANA (Firenze 11 agosto: «I seguaci della Verda steleto, su cinque colonne.)

    Anche il «congressino» giovanile di Torino ha avuto il suo quarto di ora di celebrità. Oltre a due annunci radiofonici e a due speciali comunicati stampa dell’ANSA, i giornali di Torino (Gazzetta dei Popolo, La Stampa) di Napoli e di Roma (Il Giornale d’Italia.) hanno riportato la notizia della riuscita manifestazione. Siamo in attesa degli altri ritagli relativi.
★ ★ ★
LA MORTE DI ARTURO GHEZZO

    Il 28 luglio u.s. è morto il prof. dott. cav. Arturo Ghezzo, pioniere dell’Esperanto a Trieste.

    Esperantista fin dagli albori di questo secolo, portò l’Esperanto a Trieste dopo di averlo appreso in uno dei suoi numerosi viaggi all’estero.

    Nel 1906 fondò il Circolo Esperantista che presiedette per molti anni. Fu brillante ed elevato oratore in italiano ed Esperanto, apprezzato in numerosi Congressi nazionali e mondiali ed in centinaia di conferenze tenute durante 40 anni di intensissima attività. Professore di Esperanto dal 1911 (Congresso di Anversa), fu insegnante insuperabile e dal 1913 membro effettivo dell’allora Cattedra Italiana di Esperanto. Pure dal 1913 fu Lingva Komitatano, sempre poi rieletto fino agli ultimi anni, Direttore dell’Istituto Regionale di Esperanto di Trieste per molto tempo e poi, negli ultimi anni, Direttore onorario.

   Scrittore fecondo di prosa e poesia esperantista, si dedicò anche al teatro con lavori originali in Esperanto che gli valsero molti riconoscimenti e tra gli altri quello molto ambìto della medaglia d’oro dell’Ordine dell’Assedio di Gerona conferitogli dal Re di Spagna nel 1913 per eminenti meriti letterari, e poi nel 1926 il premio ai Ludi Floreali Esperantisti di Barcellona. Fu autore di un ottimo manuale di E. per corsi di perfezionamento.

    Malato da alcuni anni e costretto da molto tempo all’immobilità, continuò tuttavia nell’intimità domestica a dedicarsi al suo Esperanto che lesse e scrisse fino alla morte serenamente sopraggiunta nella tarda età d’anni 77.

    
Dum unu jaro, t. e. depost la Kongreso de Varazze, la anaro de la F.E.I. 
    preskaŭ duobliĝis. Sed ne sufiĉas. Kelkaj centoj da anoj ne povas doni 
    materian  subtenon al  movado kiel la nia!

    
Kial estas grupoj kiuj ne aliĝas al la F.E.I.? Kial ne ĉiuj grupanoj sendas 
    kotizon por la F.E.I.?
N O T I Z I A R I O    e s t e R o

Viaggio di propaganda 

intorno al mondo

    Per incarico dell’U.E.A. il prof. Lapenna, professore di diritto internazionale dell’Università di Zagabria, sta compiendo un viaggio di propaganda nei diversi paesi che hanno chiesto il suo intervento. Ha finora visitato la Francia e l’Islanda, ottenendo vasto successo e suscitando ovunque profondo interessamento alla lingua internazionale.

    La prima grande lezione pubblica sulla lingua internazionale e la sua funzione ha avuto luogo nella affollatissima aula della Sorbona di Parigi. Sono seguite numerosissime conferenze nel parigino, nella Francia del Nord e nelle zone nordorientali e orientali del paese. Infine il prof. Lapenna si è recato nella Francia del Sud. Complessivamente egli ha tenuto 44 conferenze, alle quali hanno partecipato più di 5.000 persone. Inoltre le stazioni radio di Parigi e Nancy hanno trasmesso 6 interviste e conferenze. In molti luoghi, come Arras, Chantilly, Reims, egli ha preso contatti con i sindaci; nelle città sedi di Università si è incontrato con professori universitari. In altri luoghi si è incontrato con Presidenti di Camere di Commercio, direttori scolastici ed insegnanti, funzionari turistici.

    In Olanda il prof. Lapenna ha tenuto conferenze e lezioni, tutte organizzate dalla locale Società «Aurora».

L’esperanto al servizio 

dei giornali scientifici

    OLANDA — Il giornale scientifico di chirurgia dentaria «Tijdschrift Voor Tandheelkunde» ha cominciato ad indicare i titoli degli articoli anche in Esperanto e trasmette ai richiedenti i riassunti in Esperanto dei principali articoli. Questo in collaborazione con l’Associazione degli Scienziati Esperantisti Olandesi.

    GIAPPONE — L’importante giornale scientifico giapponese «Progress of theoretical Physic», edito dalla Akkitaya Co. Ltd di Osaka, ha pubblicato in Esperanto un articolo degli scienziati giapponesi Kei Yosida e Sihoej Miyahara intitolato «Teoria del magnetismo del ferro in relazione alla teoria delle leghe metalliche» ed un articolo scritto dallo scienziato dott. F. J. Belinfante, professore di Fisica Teorica presso l’Università Purdus in Lafayette (Indiana).
INSEGNAMENTO

    UNGHERIA — Per autorizzazione del Ministero dell’Istruzione l’esperanto può essere insegnato come materia facoltativa nelle scuole Ungheresi.

Congressi

    CECOSLOVACCHIA — L’VIII Congresso Esperantista cecoslovacco ha avuto luogo durante la Pentecoste (27-29 maggio) in Brno. Vi furono servizi religiosi cattolici e della chiesa di Stato in Esperanto. Alla serata artistica parteciparono i membri della «Stazione Verde». Escursioni nelle fiabesche adiacenze completarono il programma.

    VI Congresso Internazionale Giovanile — A Costanza dal 28 luglio al 4 agosto 300 giovani di diversi paesi si sono raccolti per il Congresso della Tutmonda Junularo-Organizo. La ferrovia tedesca concesse uno sconto speciale del 50%. Gli organizzatori hanno fatto stampare un bellissimo invito con il programma in Esperanto.
vita  esperantista
COMUNICATI DELLA F.E.I.
______________

DUA KOMUNIKO DE F.E.I. PROPAGAND-OFICEJO


Ĝis nun FEI neniam havis sian nacian propagand-planon; ĝis nun la gruparo agis laŭ propra eblo, iniciemo kaj volo.


Dum la venonta jaro nia propagand-oficejo intencas helpi la grupojn speciale en la starigo de Esperantaj kursoj. FEI propagand-oficejo prizorgos disvastigon de Esperanto laŭ la decidoj de la 35a Universala Kongreso de Parizo. Ĝi instigos agadon kaj propagandon en tiuj direktoj kaj grundoj kiujn sperto montris plej favoraj al nia afero; ĝi organizos malfermon de Esperantaj kursoj nacie. Tio signifas porti en nacian kampon la lokajn venkojn. Ni celas agi samtempe samcele ĉie. Bazo de nia agado estas ĉi konvinko: kie unu sukcesis, aliaj povas sukcesi.


Do, jen niaj taskoj por la aŭtuno.


Ĉiuj Esperantaj grupoj elektu ageman samideanon kiel propagandestron kun ofico kontakti kaj reprezenti nian centran oficejon. Kiel eble plej baldaŭ ĉiuj esperantaj grupoj sendu al ni nomon kaj adreson de la elektito.


En diversaj urboj, pasintjare, la Eŭropa Federala Movado kaj la Popolaj Universitatoj starigis Esperanto-kursojn. Turnu vin tuj al viaj urbaj sekcioj de tiuj Naciaj Asocioj memorigante la menciitan fakton kaj petante saman malfermon.


Informu nin pri via agado, por ke ni povu sekvi nacie la rezultojn kaj doni taŭgajn indikojn al la grupoj.


Kiu povas doni al ni informojn pri la ebleco de agado inter la mondaj civitanoj, Mazzinanoj, skoltoj, kaj universitataj asocioj?




SAMIDEANI! La FEI è vostra: aiutatela.





Questo giornale è vostro: sostenetelo.
|

Vita dei Gruppi

    MANTOVA — Il 14 maggio ebbe luogo in Mantova la consegna dei diplomi agli allievi del corso tenuto dalla Professoressa Ester Barana Bellisai.

    Alla cordiale e simpatica cerimonia era intervenuta anche una larga rappresentanza dell’esperantismo veronese.

    PARMA — La Cassa di Risparmio di Parma ha erogato a quel gruppo Esperantista la somma di L. 5.000.

    Ci piace segnalare questa elargizione che, mentre premia il lavoro di propaganda svolto da quel gruppo, e ne incoraggia l’attività, serve di esempio a quanti apprezzano l’idea di pace e di concordia propugnata dagli esperantisti.

    TRENTO — Il 20 luglio u.s. è deceduto in Trento il Prof. Giovanni Marchetti, vecchio animatore del Gruppo Esperantista Trentino e delegato dell’UEA.

    Alla famiglia ed al Gruppo di Trento le sincere condoglianze della FEI.

    S. VITO AL TAGLIAMENTO — Il nostro Socio Antonio Paolet di S. Vito al Tagliamento il 29 maggio u. s. è stato colpito da grave sciagura. Egli perdette la propria consorte Signora Lucia che per tanti anni gli fu affezionata e devota compagna.

    A Lui ed alla Famiglia le sincere condoglianze di tutti gli esperantisti d’Italia.

    TRIESTE — Anche il Samideano Prof. Camuffo Armando di Trieste fu colpito da grave lutto. Il 4 aprile decedette la sua Consorte. A lui ed alla sua cara Estinta rivolgono un mesto pensiero tutti i soci della F. E. I.

★

Ricostituzione di Gruppi locali

    Siamo lieti di comunicare la ricostituzione dei Gruppi Esperantisti di Udine e di Napoli. Di entrambi indichiamo gli indirizzi:

    Gruppo Esperantista Udinese presso il Sindacato Autonomo Bancari — Via Poscolle 18, Udine.

    Gruppo Esperantista Napoletano presso il Prof. Michele Quitadamo — Via Oronzio Costa 51, Napoli.

    Ad entrambi i Gruppi i nostri auguri di proficuo lavoro.

★

Nuove offerte pro F.E.I.

    Altre offerte dobbiamo registrare con animo riconoscente, e cioè:

    Sig. Meazzi Paolo di Milan: L. 5000 — Sig.na Altamura Adriana di Torino: L. 100 — Avv. Vaona Attilio di Torino: L. 700 — Sig. Mazzone Antonio di Varazze: L. 500 — Sig. Viti Giulio dì Messina: L. 2000 
Liste precedenti
L.   77.150

    Totale

L.   85.450


    Abbonatevi al presente periodico e procurateci altri sostenitori.

    Il Movimento Esperantista Italiano non deve essere inferiore a quello che si nota in tutte le altre Nazioni d’Europa.

NOVA SENTO

Oficiala bulteno de “Itala Esperantista Junularo”
Gioventù italiana esperantista - Torino - Palazzo Carignano

Junulara organiza nacia kunveno

    La 3-an de septembro, laŭ alvoko de la GIE, kunvenis en Torino la reprezentantoj de la junaj esperantistoj de diversaj urboj. S.ro A. Rovaglia el Como estis elektita prezidanto de la kunveno, kiu komencis je la deka matene, en Kafejo Nizza. Celo de la kunveno estis krei nacian junularan organizon. Priparolis la temon laŭ la proponoj de la GIE de Torino, F-ino Gina Fop. Sekvis paroladoj de S-roj Inĝ. Azzi el Como, Galbusera el Verona, Prof. Fighiera, Rovaglia; kaj aliaj ankoraŭ pridiskutis pri detaloj.

    Post tiu prepara diskutado, tre fruktodona, post agrabla komuna manĝo, posttagmeze la kunveno daŭris en la grupa sidejo de Palazzo Carignano.

    Tie ĉeestis ankaŭ Prof.ro Canuto, Prezidanto de la F.E.I., D.ro Borione, Adv. Vaona kaj aliaj malnovaj esperantistoj.

    Oni aprobis la decidon jam pridiskutitan en la mateno starigi nacian organizon en la kadro de la Itala Federacio por kolekti la esperantistan junalaron kaj por propagandi vigle Esperanton inter la junuloj. Oni aprobis provizoran regularon por la centra oficejo de la nova organizo kaj por ĝiaj lokaj grupoj, kaj ankaŭ oni elektis provizoran nacian konsilantaron, kiu funkcios ĝis la proksima kongreso de FEI. La elektitaj estraranoj estas s-roj Fighiera, Fop kaj Rovaglia. La du unuaj anoj apartenas al la estraro de la FEI.

    La kunvenintoj pridiskutis poste detalajn demandojn por la metodoj uzotaj por la propagando.

    La kunvenon parte ĉeestis ankaŭ S-ro Nicolaissen, unu el la sekretarioj de U. E. A., kiu estis travojaĝanta Torinon. Li gratulis pri la kunveno, dirante ke nekutime estas vidi tiom da junuloj kune, laborantaj por nia afero.

    Per speciala cirkulero oni dissendos la tekston de la aprobita regularo. Kiu ĝin deziras ricevi, petu ĝin de S-no Fop aŭ S-ro Fighiera ĉe F.E.I. en Torino.

Kroniko de la 


junulara kunveno

    Ne estis granda okazintaĵo nia renkontiĝo de la tria de septembro, sed simpla kunveno kies diskutojn ni opinias fruktodonaj.

    Kun ĝojo ni premis la manojn de niaj amikoj de aliaj urboj, jam konitaj aliloke, kaj samĝoje ni ekkonis aliajn kamaradojn. Kaj s-ro La Pila el Milano? Ĉu ni forgesas lin? Ne, ne, tute ne, absolute ne! Kiel oni povas forgesi nian simpatiegan amikon kiu vigligas per sia sprita humoro ĉian kunvenon?

    Matene la unuaj diskutoj okazis en salono de Kafejo Nizza. Tie honora gasto: la plej juna membro de GIE Torino, Luisa Fop, preskaŭ dumonata, volis nin favori per propra ĉeesto. Sed post kelkaj minutoj ŝi bruege aŭdigis sian malaprobon pri io ajn kiun mi ne memoras, kaj tial oni devis tuj rapide forkonduki ŝin.

    Je la 12a kaj pli, finfine, la diskutoj finiĝis. Tre serioza kelnero servis la aperitivojn; poste S-ro La Pila sidis ĉe la piano kaj ni ĉiuj ĉirkaŭ li kune kaj ĝisfunde kantis nian himnon dum la mastrino de la Kafejo kun kelneroj, kasistino kaj aliaj klientoj staris ĉe la pordo silente aŭskultantaj. Fine ni mem aplaŭdis.
    Post ludado de aliaj esperantaj kantetoj ni foriris kaj nia direkto estis “La Nigra Kato", la restoracio kie okazis nia komuna mangado. 
    En la saloneto kie estis pretigita longa tablo, lertaj kelnerinoj rapide disservis unu post la alia abundajn telerojn. Antaŭ telero plena da “spaghetti,” nia amiko S-ro Nicolaissen restis momenton embarasita, sed poste mi rimarkis ke li okulkaŝe rigardis kiel faris la proksimuloj kaj provis fari same: ne facile, certe! Mi kuraĝigis lin per incitaj vortoj kaj instruoj kaj eĉ S-ro La Pila alproksimiĝis por doni al la fremda gasto siajn personajn sugestojn pri la klasika maniero manĝi tiajn “spaghetti,,. Estas nia preciza devo deklari ke S-ro Nikolaissen preskaŭ perfektiĝis en tiu arto kaj sukcesis manĝi ĝisfunde sen fari eĉ malgrandan makulon sur sia kravato.

    Posttagmeze okazis la plej gravaj diskutoj ĉe la sidejo Palaco Carignano, sed de tiam ni ne plu havas memoron pri nia S-ro La Pila ĉar li disiĝis el ni kaj mi ne povas diri ion pri la direkto krom parto da lasta frazo, kiun mi aŭdis de li, sed kiun tamen mi ne bone komprenis krom la vorto “herbamejo”, kiun li mem konstruis lastatempe.










Gina Fop


    Se qualche samideano sta preparando la parte italiana del vocabolarietto del Wüster 
«Maŝinfaka vortaro prielementa - Germana eldono» farà cosa gradita trasmettendo il proprio indirizzo a C. DAGLIO - Via Campanella N. 51 - TORTONA (Alessandria).
______________RICORDATEVI CHE_______________
SUL CONTO CORRENTE POSTALE 2/37768

intestato alla

FEDERAZIONE ESPERANTISTA ITALIANA
Via Saluzzo, 44 - TORINO

potete fare i versamenti di:

L.
300
- per abbonamento a 6 numeri del presente periodico; (abbonamento 


omaggio per Autorità, Enti, Associazioni ecc., L. 250 caduno se almeno 


dieci).

L.
500
- per quota di «Socio isolato della F.E.I.». Il Socio isolato della F.E.I. 


riceve il periodico «L’ESPERANTO». Resta Socio collettivo della 


Universala Esperanto-Asocio, con diritto al servizio dei delegati.

L-
400
- per quota di adesione dei Gruppi Federati.
L.
200
- (da parte della Segreteria dei Gruppi) per ogni socio del Gruppo. Il 


Socio del Gruppo resta così socio della F.E.I. e socio dell’U.E.A. con 


diritto al servizio dei delegati.

L.
500
- per quota di Membro individuale dell’U.E.A. con diritto all’Annuario 


(Jarlibro).

L.      1250 
- per quota di Membro individuale dell’U.E.A. con diritto all’Annuario 


ed alla rivista mensile «ESPERANTO» dell’U.E.A.

L.
750
- per solo abbonamento all’«ESPERANTO» dell’U.E.A.
L.      1250 
- per abbonamento a «HEROLDO DE ESPERANTO» ( quindicinale).

PER IMPARARE L’ESPERANTO CONSIGLIAMO:
il
CORSO BREVE DI ESPERANTO

di CORRADO GRAZZINI


Con numerosi esercizi e relativa chiave, piccola antologia, note storiche sulla 
lingua, con vocabolarietti Esperanto-Italiano e Italiano-Esperanto; tutto riunito in 
un unico volume di pagg. 221
AL PREZZO DI L. 300

(Sconto ai Gruppi per acquisti di almeno 10 copie)
—:—


E’ il manuale di Esperanto più adatto sia per corsi che per l’autodidatta.


Tutti gli acquirenti del manuale, Soci della F.E.I., hanno diritto durante lo 
studio 
di chiedere qualsiasi consiglio ed informazione, che sarà data 
gratuitamente 
dallo speciale UFFICIO INFORMAZIONI F.E.I., purché sia 
unito il francobollo per la risposta.

—:—


Chiedere alla F.E.I. distintivi a bottone ed a spilla - L. 60 cad.
________« L’ESPERANTO » - Via Saluzzo 44  -  TORINO________ 

____________________________________________________________
SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE  -  GRUPPO IV
   Ringraziamo anticipatamente chi


   ci userà la cortesia di unire 


   il francobollo per la risposta.





   Ni jam dankas tiujn, kiuj kompleze 


   aldonos respondkuponon.








    Ringraziamo anticipatamente chi ci userà la cortesia di unire il francobollo per la risposta.


 


    Ni jam dankas tiujn, kiuj kopmpleze aldonos respondkuponon.











    Se vi volas ke nia revuo havu pli da artikoloj, ke ĝi enhavu esperantajn literaturaĵojn... 


donu al ĝi la rimedojn: Havigu 


al ĝi multajn abonantojn!











